
seche o quasi. M a quelle  intrinseche 
sono anche più fo rti. Q uel che cono­
sciam o del Diario è ancora aderente 
a lla v isione della realtà fissata neg li ap­
punti del taccu ino , come un g iovane 
poco più che ventenne la poteva sen­
tire . N elle Noterelle, pur cosi ob iettive 
e sem plici e nonostante lo studio posto 
d a ll’A bba d i essere il narratore che de­
scrive e racconta elim inando l ’elem ento 
sub iettivo , v i è l ’anim a d e ll’uomo fatto, 
m aturato precocem ente dalla sofferenza 
e dalla riflessione in so litud ine ; la stessa 
anim a che si rispecch ia, con tanta forza 
e con tanta passione, nelle lettere  ai po­
chi am ici fedeli. Anche un paesagg io  è 
una rappresentazione ob iettiva della 
rea ltà : eppure un grande p ittore do­
tato  di una grande anim a non lo  sente 
né lo rappresenta egualm ente a venti 
anni e dopo i quaranta.

D ino M antovan i, avv ic inandosi al
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